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Anello storico di LEMIE (m. 960) da Forno di Lemie (m. 840) Valle di Viù. 
 

L’anello storico di Lemie è un itinerario ricco di bellezze della montagna: ponti storici, antiche borgate e chiese, piloni 
votivi, cappelle, paesaggi terrazzati, cascate e ruscelli, boschi di faggi, querce, castagneti ed ampi panorami. Un 
percorso immerso nella natura e nel silenzio. Lemie si trova nella parte mediana della Valle di Viù, la più meridionale 
delle Valli di Lanzo, allo sbocco del vallone del Rio d’Ovarda. 
 

Si parte da Forno di Lemie, chiamato così perché in questo luogo 
venivano fatti fondere i metalli ricavati dalle miniere circostanti, 
soprattutto ferro e rame. Superato il ponte di pietra quattrocentesco 
sulla Stura (uno dei monumenti storici più importanti della valle) si 
prende il sentiero sulla destra, piuttosto ripido, ma breve. In poco 
tempo infatti si arriva al Santuario della Madonna del Truc, una 
cappella del XVIII secolo con un panorama molto bello sulla valle. Si 
prosegue ora su sentiero che diventa a tratti pianeggiante fino alla 
frazione di Pessinea, caratterizzata dalla originale fontana in pietra del 
1880. Bellissimo borgo fatto di vecchie abitazioni, viuzze ed il forno che 
un tempo veniva utilizzato a turno dalle famiglie del paese per cuocere 

il pane. Si continua in salita seguendo le indicazioni per Villaretti. Prima si incontrano però 
numerose borgate abbandonate ma molto suggestive, La Sauna, La Tinetta e Parneri con il suo 
pilone posto su un belvedere a quota 1175 m. Qui il panorama è fantastico, ideale per la pausa 
pranzo.  

Il percorso continua a saliscendi nel bosco, fino ad 
arrivare alla Crest del Vent, dove ci si trova su un tratto 
di sentiero molto panoramico da cui si ammira tutta la 
Valle, e sullo sfondo il Monte Lera (3355 m) e il 
Rocciamelone (3538 m). Ora si inizia la discesa verso il 
Vallone d’Ovarda fino ad incontrare il borgo di Villaretti, 
con la sua chiesa intitolata a San Grato, che viene citata 
per la prima volta nella visita pastorale del 1752 
dall’arcivescovo di Torino Card. Giovanni Battista Roero. 

Prima di raggiungere il piccolo ma grazioso paese di Lemie, facendo una breve deviazione si 
arriva alla bellissima Cascata d’Ovarda, in un piccolo orrido, formatasi con le acque dei rii Ru e 
Ovarda, di pregevole bellezza naturalistica. Sopraggiunti a Lemie si continua in leggera discesa 
sulla sponda orografica destra della Stura di Viù con tratti di strada sterrata alternati a tratti di 
sentiero, attraversando Case Gaiera e Villa, si perviene a Forno di Lemie dove si chiude l'anello. 

Pranzo al sacco - Dislivello: m. 631 - Distanza: km 11  
Tempo di percorrenza dell’intero anello: ore 5 (escluse le soste) - Difficoltà: E  

 
●  Il trasporto fino al luogo di partenza dell’escursione è previsto con mezzi propri. 
●  Per chi non fosse a conoscenza del percorso stradale e vuole viaggiare in gruppo, i ritrovi con le auto sono presso: 
 - Piazzale Operatori di Pace a Giaveno alle ore 7,00. 
 - Parcheggio del Penny di Avigliana alle ore 7,15 oppure presso: 
 - Piazza Vittorio Veneto (davanti al Comune, Monumento ai Caduti) a Viù alle ore 8,45.    
 
●  E' obbligatoria la prenotazione entro giovedì 13 aprile 2023 presso i seguenti contatti della Sezione: 
    mail all’indirizzo: info@caigiaveno.com oppure con sms o whatsapp al recapito tel.: 339-5755995 Cai Giaveno. 
●  I non soci CAI dovranno versare la quota di € 11,55 per la copertura assicurativa giornaliera. 
    [Comunicare al 339 5755995 il nome, cognome e data di nascita entro le ore 12 di sabato 15 aprile 2023]. 
 

Accompagnatori: Aurelia Savio 339-5840745 - Rita Maritano 339-5755995 
 

Prima della partenza gli accompagnatori informeranno i partecipanti sulle modalità di svolgimento dell'escursione e si riserveranno 
di apportare modifiche all'itinerario proposto in base alle condizioni meteorologiche qualora si rendano necessarie. 


